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AI SOCIAL network Paolo Gio-
vanni Nutini dice di preferire
quattro chiacchiere sulla piazza
diBarga, il borgo sulle colline luc-
chesi da cui proviene suo nonno,
e alle ospitate televisive concerti
come quello che stasera lo deposi-
ta sotto i riflettori del Forum di
Assago. Ma questo non toglie
all’interprete scozzese l’allure di
superstar che gli hanno consegna-
to tre album di grande successo,
strappandolo alla quiete di Pai-
sley, cittadina a ventiminuti d’au-
to da Glasgow, per proiettarlo nel
cuore dello showbusiness. Tutto
merito di “O”, l’album di Da-
mienRice divorato quando era ra-
gazzino perché «se qualcuno rie-
sce a scrivere certe canzoni vuol
dire che è davvero una gran bella
persona», e della grande occasio-
ne che ancora oggi riesce a strap-
pargli un sorriso divertito: canta-
re per il ritorno a Paisley di Da-
vid Sannon, vincitore della pri-
ma serie di Fame Academy,
l’Amici della Bbc. Ai fe-
steggiamenti, infat-

ti, presenziava il produttore Ken
Nelson che, rapito dal soul di
quella voce italo-scozzese, offrì se-
duta stante a Nutini una collabo-
razione.

IL RESTO è storia. E oggi perfi-
no Adriano Celentano si dice in-
tenzionato a scambiare due chiac-
chiere con lui davanti ad un bic-
chiere.Merito del Festival di San-
remo, dove l’idolo di “Candy” è
transitato lo scorso febbraio per
omaggiare Lucio Dalla - uno dei

suoi riferimenti assoluti italiani
assieme a Fred Buscaglione e ai
fratelli La Bionda - ma anche di
un album come “Caustic love”
che, dopo otto anni di palcosceni-
co, lo reinventa come autore e co-
me interprete.

«NON DOBBIAMO aver paura
di sentirci vulnerabili» spiega lui,
27 anni. «Spesso, infatti, per pau-
ra di sbagliare ci chiudiamo in
una specie di armatura rinuncian-
do alla gioia di essere noi stessi e
di vivere la vita, ecco perché c’è
un gran bisogno di ‘amori causti-
ci’ capaci di spazzare via queste di-
fese aprendoci al bello come al
brutto, all’estasi come al dolore».
Pur non parlando la nostra lin-
gua, Paolo dice di sentirsi sia scoz-
zese che italiano, a suo giudizio
due popoli non troppo differenti
«perché entrambi amano la buo-
na tavola, l’amore e il sesso».

DA “SCREAM (funk my life
up)” a “Iron Sky”, da “Letme do-
wn easy” a “One day”, lo show -
già approdato in estate a Padova,

Genova eRoma - attraver-
sa in largo e in lungo
il nuovo repertorio.
L’impronta è nera,
R&B, anzi, “Nutini
style”. «Ho passato
pomeriggi interi ad
ascoltare Bobby Wo-
mack, Patti LaBelle,
Otis Redding e quin-
di le mie radici sono
là;ma più che parlare
di soul, parlerei del
mio soul, dell’ ‘ani-
ma’ musicale che tut-
ti in un modo o
nell’altro ci portiamo
dentro».

Solo gli amori caustici
sanno svelarci chi siamo
PaoloNutini cantante e autore stasera al Forum

“

PARTO da via Fatebenefratelli,
guardando alla mia sinistra la bella casa
dove abitava Giovanni Raboni, e dove tante
volte ero andato a trovarlo. Il nostro grande
poeta è scomparso proprio dieci anni fa.
Vedo in prospettiva il campanile della
chiesa di SanMarco, e mi affretto,
arrivando poi sul fianco, strisciando un po’
la mano destra sul percorso rosso e ruvido,

sulla materia dei mattoni, che mi attraggono
sempre, chissà perché. Non posso però non
rimpiangere, anche se non l’ho vissuto, il
tempo in cui lungo la via scorreva il
Naviglio. Arrivo sullo slargo ad acciottolato
della piazza, dalla quale farei sparire
volentieri quelle solite dannate scatolette,
quelle macchine posteggiate. È un luogo che
ha accumulato secoli di storia, una chiesa

fondata nel 1254 dal frate Lanfranco
Settala, e più volte, dentro e fuori,
rimaneggiata o rifatta. Rimango questa
volta sull’esterno, osservo il portale ogivale
antico, le statuette dei santi del Maestro di
Viboldone e la lunetta dell’Inganni.
Seguo allora la via nel punto in cui si
allarga e sembra perdere fisionomia,
disorientarci, offrendo peraltro, sulla sinistra,

dietro gli alberi, diversi locali di ristoro che si
manifestano accoglienti. Laggiù in fondo
spicca ancora l’ago verticale del grattacielo,
mentre io sto pensando al tempo, in fondo
non così remoto, in cui dai balconi o dai
terrazzi gli abitanti potevano affacciarsi
sull’acqua della Martesana. E se guardo le
vecchie foto milanesi, vorrei ancora di più
fare un salto all’indietro nel tempo, anche se
non sono per niente un tipo nostalgico.
Arrivo verso via Balzan, mi piace la
semplicità un po’ austera della casa dove si
trova la Sala Buzzati della fondazione
Corriere, proprio di fronte al Tombone di
SanMarco. Un tempo, sappiamo, c’era una
darsena, un porto fluviale. Oggi ne resta solo
il nome e, naturalmente, un altro ristorante.

– MILANO –

ISPIRATA allaMadonnina.Can-
dida, una purissima spirale di cur-
ve, alta tre metri, oltre tre tonnel-
late dimarmo: s’intitola «Parados-
so», e porta la firma di Tony
Cragg, famoso artista britannico,
l’ultimissima scultura arrivata ad
arricchire il patrimonio del Duo-
mo. Occasione per ammirarla la
visita guidata in programma oggi
alle 13.30 ai capolavori d’arte con-
temporanea ospitati dalla Catte-
drale: dalle vetrate diHajnal, Buf-
fa e Carpi ai portali di Lucio Fon-
tana purtroppo mai realizzati alla
«Via Dolorosa» di Mark Wallin-
ger, già autore di uno straziante
«Ecce Homo».

UNA VISITA, «In Duomo, arte
contemporanea!», che s’inserisce
nel ventaglio di proposte predi-
sposto per il weekend dalla Vene-
randa Fabbrica. Più sul classico,
sempre oggi ma alle 10.45, il tour
ai capolavori: dall’antichissimo

«Evangeliario» all’imponente
«Croce di Ariberto». Per i più cu-
riosi, alle 16.15, «Simbolicamente
Duomo:perchè i santi hanno l’au-
reola?». E domattina, alle 11,
«Tecnicamente Duomo: alla sco-
perta dei segreti degli artisti».
Accanto, al Grande Museo del
Duomo, oggi alle 14.30 riflettori
sulla mostra «La salute saluta il
Duomo». E domani, alle 14.30 e
alle 15, visite guidate all’«Omag-
gio a Paolo VI». Prenotazione ob-
bligatoria: visita@duomomila-
no.it. Costo: 8 euro. Ritrovo 15
minuti prima.
 G.M.W.

Sono felice e orgoglioso
di offrire il libro a Milano
la città chemi ha permesso
di realizzare i miei desideri:
insegnare e scrivere

di Maurizio CucchiiD’ARCO

di BENEDETTA GUERRIERO
– MILANO –

PALERMO, estate del 1993. Fe-
derico, un ragazzo di 17 anni, si
prepara a partire per l’Inghilterra
ma i suoi piani vengono stravolti
da un casuale incontro con il pro-
fessore di religione, padre Pino
Puglisi.Molte parole sono già sta-
te scritte sulla figura di questo pre-
te, ucciso dalla mafia il giorno del
suo stesso compleanno, a cuiAles-
sandroD’Avenia dedica la sua ul-
tima fatica editoriale, “Ciò che in-
ferno non è”, pubblicato daMon-
dadori. Insegnante e scrittore,
l’autore traccia un profilo inedito
del prete di Brancaccio, centro
narrativo intorno al quale ruota
un romanzo corale che, pur essen-
do ambientato in un rione degra-
dato, diventa un inno alla vita e al-
la bellezza. Una bellezza nascosta,
difficile da scovare nei cuori indu-
riti e arroganti dei giovani e degli
abitanti della periferia, ai quali
don Pino durante la sua esistenza
cercò di offrire educazione e valo-
ri alternativi a quelli della mafia.
In Federico, studente inquieto e
amante della letteratura, è diffici-
le non scorgere il viso dell’autore
che conobbe di persona il sacerdo-
te. «Un incontro decisivo», affer-
maD’Avenia che ha scelto la stra-
da dell’insegnamento, contagiato
dall’entusiasmo e dalla speranza
accesi dal sacerdote tra i vicoli in-
trisi di violenza e ignoranza del
quartiere di Brancaccio.
D’Avenia, partiamo da Book
City. Questa mattina sarà al

Franco Parenti per partecipa-
re a questo appuntamento
letterario. Cosa ne pensa?

«Sonomolto felice chedopoPaler-
mo il romanzo venga presentato a
Milano.Questa cittàmi ha dato la
possibilità di realizzare due so-
gni: insegnare e scrivere».
È curioso sentire ancoraqual-
cuno che parla dell’insegna-
mento come di un sogno…

«Penso che questo sia il frutto di
un disinteresse che dura ormai da
anni, di cui oggi stanno pagando
le conseguenze professori e stu-
denti. A parermio esistono tre ca-
tegorie di insegnanti. Gli “inde-
centi” che sono quei professori
che entrano in classe per parlare
di gossip o leggere il giornale, gli
“in-docenti”, coloro che all’inizio
erano animati da una grande pas-
sionema l’hannopersa con il tem-
po, e i docenti, insegnanti che
amano la loromateria e il lorome-
stiere».
Veniamo al libro. Come è na-
ta l’ideadi scrivereunroman-
zo su don Pino Puglisi, perso-
naggio già raccontato dal ci-

nema e dalla letteratura?
«“Ciò che inferno non è” è un ro-
manzo che non volevo scrivere,
stavo lavorando a un altro proget-
to, ma improvvisamente ho senti-
to l’urgenza di occuparmi di una
vicenda che già avevo impressa
nellamia carne, visto cheda ragaz-
zo ho conosciuto padre Puglisi,
un uomo che è il simbolo di un
eroismo quotidiano e silenzioso,
capace però di illuminare la vita
dimolti. Così comeFalcone eBor-
sellino, non era un professionista
dell’antimafia ma una persona
che giorno dopo giorno ha cerca-
to di mostrare ai ragazzi di Bran-
caccio un frammento di bellez-
za».
Sono passati più di 20 anni
dallamortedidonPuglisi, co-
me è cambiato Brancaccio da
allora?

«Ancora oggi il quartiere è un’iso-
la di degrado, ma nel 2000 è stata
finalmente aperta la scuola media
che padrePuglisi sognava per i ra-
gazzi, e tante persone grazie al
suo esempio si spendonoquotidia-
namente per costruire una speran-
za di cambiamento».

Partito con un sold out dal Palapartenope di
Napoli, «Concerto Anni ’80... e non solo» è il
tour che porta Nino D’Angelo (nella foto) in città
al Teatro Linear4ciak (piazzale Cuoco) stasera
alle ore 21. Un concerto nel quale l’artista
rievoca gli anni ’80 e non solo; sul palco spazio
anche brani anni ’90 fino a quelli più recenti. E
domani D’Angelo sarà al Teatro di Varese.

NinoD’Angelo in concerto
staseraalTeatroLinear4ciak

APPUNTAMENTI

ITALO-SCOZZESE
Il passaggio a Sanremo
lo ha fatto conoscere amolti
dopo 8 anni di palcoscenico

Racconto donPinoPuglisi
luce nel buio delle periferie
D’Avenia porta aBookcity “Ciò che inferno non è”

Oggi dalle 14 fino a sera
all’Expo Gate sei attori
si alternano nel reading
“E quindi uscimmo
a riveder le stelle”

MaratonaDante

Questamattina alle 11
all’università Statale
il cardinale a confronto
col filosofo Giulio Giorello
sull’ecologia dell’uomo

AngeloScola

Sogno la chiesa di SanMarco
con ilNaviglio e senza le auto

A Villa Necchi Campiglio
alle 15 “Le luci di Milano”:
presenta l’’opera l’autore.
Intervengono Adriana
Maveglia, Lorenzo Viganò

Pierfranco Faletti
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DUO di tastiere, classico-moder-
ne, e il linguaggio della comunica-
zione è il jazz, domani al Teatro
Manzoni, ore 11, per Aperitivo in
Concerto. Due ragazzi neri di
Houston, Texas: Jason Moran,
pianoforte, e Robert Glasper (nel-
la foto), piano e Fender Rhodes.
Incontro, confronto e contamina-
zione, da Monk a Hendrix, l’hip
hop e i Nirvana. Più jazz Moran,
scuola Blue Note, più blues Gla-
sper, nello sciame elettro acustico
di Herbie Hancock. Conoscono
linguaggi diagonali, trasversali e
tangenziali, pur venendo da viag-
gi diversi. Jason Moran ha fre-
quentato l’ultima nouvelle vague
riconosciuta con Greg Osby, poi
la visione eccentrica di un’avan-
guardia world conCharles Lloyd.
Viene comunque dalla tradizione
del piano jazz, daFatsWaller a Ja-
mes P. Johnson, il suo compagno
ha raggiunto il successo sperimen-
tando hip hop, blues, soul e jazz,
vincendo un Grammy Award.

IL PROGRAMMA li porta in
un territorio neutro e, in parten-
za, purista con temi diAlbertAm-
mons, Andrew Hill, Thelonious
Monk, Ornette Coleman, Herbie
Hancock, in “una sofisticata rivi-
sitazione della tradizione del pia-
nismo stride”. Interplay e sfida in-
teressante.
 Marco Mangiarotti

MANZONI

MoraneGlasper
rileggono il jazz

all’Aperitivo inConcerto

SCHIVO
Paolo

Giovanni
Nutini
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È IL NUMEROunodell’improv-
visazione Made in Italy. Non so-
lo. Con il suo «Rock Steady» Ensi
(all’anagrafe Jari Vella) ha dimo-
strato come un abile freestyler
possa reinventarsi inmaniera cre-
dibile anche sotto il profilo della
scrittura. Uscito lo scorso 2 set-
tembre per Warner Music, l’al-
bum del rapper torinese si è piaz-
zato con disinvoltura in vetta alla
classifica dei dischi più venduti.
Complici le produzioni di alto li-
vello e le varietà dei suoni racchiu-
si nelle undici tracce.Dagli stereo
ai palchi di mezza Italia il passag-
gio è d’obbligo. A cominciare da
quello dei Magazzini Generali di
Milano dove l’artista farà tappa
questa sera (alle ore 21) per la pri-
ma data del «Rock Steady Tour».

UNO SHOW che si preannuncia
sfida a colpi di beat e tributo alle
migliori rime in circolazione.
Non a caso ad accompagnare En-
si ci saranno artisti del calibro di
Salmo (con lui e NoyzNarcos nel
doppio featuring del brano-hit
«Stratocaster»).Tra gli ospiti d’ec-
cezione anche The Night Skinny
per un esclusivo dj set a pochi
giorni dall’uscita dell’albumZero
Kills. Non mancheranno Patrick
Benifei, Julia Lenti e Andrea
D’Alessio, chehanno fatto del ter-
zo lavoro solista diEnsi un capola-
voro a cavallo tra sperimentazio-
ne e punto di riferimento per gli
amanti dell’hip hop.
 Francesca Nera

FREESTYLE

DaiMagazziniGenerali
parte il Rock SteadyTour
diEnsi, re dell’hiphop

MERAVIGLIEPERTUTTELE ETÀ

Metti unweekend alDuomo
tra capolavori e curiosità

SCULTURE Il GrandeMuseo

L’Orchestra «Milano Musica» in
collaborazione con il Baveno Festival
Umberto Giordano» propone «La
vedova ingegnosa» di Giuseppe Sellitti
su libretto di Tommaso Mariani.
L’appuntamento è alla Palazzina Liberty
(Largo Marinai d’Italia 1) domani alle
ore 10.45.

Lavedova ingegnosa
allaPalazzinaLiberty

Emis Killa (nella foto) oggi alle 15.30
sarà al Teatro Franco Parenti (via Pier
Lombardo 14) per presentare il suo libro
dal titolo «Bus 323» - Viaggio di sola
andata -. Interviene in teatro all’incontro
con l’autore Selvaggia Lucarelli.
L’ingresso è libero (fino ad esaurimento
posti).

EmisKilla al Parenti
presenta«Bus323»

Stasera alle 23.45 al Museo della Scienza
e della Tecnica (via Olona) la poetessa
Tiziana Cera (nella foto) mette in scena la
performance per corpo e violoncello
«Primo Sangue», quinta intercessione da
Patientia, con Andrea Serrapigli, a cura di
PoesiOnica - chiudendo gli eventi di
book party per Iperborea - .

PrimoSangue, la pièce
per corpoe violoncello

MISENTO
ACASA

Questo pomeriggio alle 18
alla Sala Barozzi
dell’Istituto dei ciechi
Andrea De Carlo presenta
“Cuore primitivo”

AndreaDeCarlo


